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PROCEDURE  DELLA  PROGRAMMAZIONE.

Capo  I
Il  proce s s o  di  progra m m a z i o n e

Art.  1  - (Caratt er i  istituz i o n a l i ) .

1.  In  armonia  a  quanto  stabilito  dall’ar t .  5  dello  Statu to  e  per  le
finalità  di  cui  agli  art t .  3  e  4  dello  stesso,  nonché  in  conformit à  al
disposto  dell’art .  11  del  dpr  24  luglio  1977,  n.  616,  l’attività  della
Regione  si  attua  att rave rso  il metodo  della  progra m m a zione .  
2.  Il  processo  di  progra m m a zione  si  fonda  sul  Progra m m a  regionale
di  sviluppo  (P.R.S.)  e  i  suoi  proge t t i  e  si  articola  attr aver so  il  Piano
terri toriale  regionale  di  coordina m e n t o  (P.T.R.C.)  e  gli  altri  piani
set toriali  e  par ticolar i,  previsti  dalla  legislazione  regionale,  nonché
att rave rso  il  sistema  dei  bilanci  di  cui  alla  legge  19  maggio  1976,  n.
335.
3.  L’attuazione  del  P.R.S.  e  degli  altri  strum en t i  di  progra m m a zione
avviene  median te  singoli  provvedimen t i  di  puntuale  esecuzione,
avvalendosi  degli  accordi  di  progra m m a  e  utilizzando  il  parco
proget ti .

Art.  2  - (I  sog g e t t i  della  progra m m a z i o n e ) .

1.  Sono  sogget ti  della  progra m m a zione  la  Regione  e  gli  enti  locali
terri toriali.  Par tecipano  al  processo  di  progra m m a zione  gli  enti  e
organismi  economico- sociali,  le  principali  organizzazioni  sindacali
dei  lavora to ri  e  quelle  imprendi to r iali.

Capo  II
Gli  stru m e n t i  di  progra m m a z i o n e

Sezio n e  I
Il  P.R.S.  e  i  prog e t t i  del  P.R.S.

Art.  3  - (Scopi  del  P.R.S. ) .

1.  Il  P.R.S.  individua  le  linee  fondam en t a li  dell’attività  della  Regione
in  campo  economico,  sociale  e  terri toriale  e  fornisce  il  quadro  di
riferimen to  per  lo  sviluppo  della  comuni tà  regionale  indirizzandosi  ai
sogget t i  pubblici  e  privati  secondo  le  forme  di  autonomia
rispet t ivam en t e  assicura t e  dall’ordinam e n t o .

Art.  4  - (Conte n u t i  del  P.R.S. ) .

1.  Il  P.R.S,  sulla  base  della  ricognizione  del  quadro  storico  evolutivo



in  atto  e  della  valutazione  delle  risorse  fisiche,  economiche  e  sociali
mobilitabili,  indica:
a) le  finalità  che  la  società  regionale  deve  persegui r e  per  il  suo
sviluppo;
b) gli  obiet tivi  sociali,  economici,  territoriali  di  lungo  periodo
dell’attività  della  Regione;
c) le  stra tegie  progra m m a t iche  e  opera t ive  per  il  conseguime n to
degli  obiet tivi  di  medio  e  breve  periodo,  anche  median te  il  concorso
di  altri  sogge t t i  pubblici  e  privati.
2.  Esso  contiene:
a) le  indicazioni  di  larga  massima  per  l’attività  legislativa  regionale;
b) le  indicazioni  per  la  redazione  dei  proge t t i  del  P.R.S.;
c) gli  indirizzi  e  gli  obiet tivi  per  il  P.T.R.C.  e  per  gli  altri  piani
set toriali  e  par ticolar i;
d) le  priorità  per  la  gestione  del  parco  proge t t i ;
e) le  modalità  di  raccordo  con  il sistema  dei  bilanci,  di  cui  alla  legge
19  maggio  1976,  n.  335.
3.  Esso  può  contene r e :
a) un  complesso  di  dire t t ive  per  il  conseguime n to  di  obiet tivi  di
breve  periodo  individuate  in  modo  det taglia to  circa  i  sogget t i ,
l’ogget to  e  le  modalità  anche  di  coper tu r a  finanziaria ,  da  realizzarsi
median te  atti  amminis t r a t ivi  integra t ivi;
b) un  complesso  di  norme  di  attuazione,  contene n t e  prescr izioni  e
vincoli  immedia t a m e n t e  cogenti .

Art.  5  - (Proc e d i m e n t o  del  P.R.S. ) .

1.  La  Giunta,  sulla  base  delle  indicazioni  di  cui  al  comma  2  dell’art .  8
e  di  un  rappor to  sullo  stato  di  attuazione  del  P.R.S.,  del  P.T.R.C.  e
degli  altri  piani  settoriali  e  par ticola ri  vigenti,  senti to  il  Collegio  per
la  program m azione  di  cui  all’art .  17,  formula  la  propos ta  di  P.R.S.  e
la  invia  al  Consiglio  regionale  e,  al  fine  di  acquisirne  i  pare ri ,  agli
enti  locali  terri toriali  e  alle  principali  organizzazioni  sindacali  degli
imprendi to r i  e  dei  lavora to r i ,  nonché  alle  altre  organizzazioni  sociali.
I  pare ri  sono  resi  entro  il  termine  peren to rio  di  90  giorni  dall’invio;
quello  degli  enti  locali  è  adotta to  con  deliber a  consiliare;  la
conferenza  perma n e n t e  per  la  progra m m a zione  nelle  aree  montane ,
di  cui  all’art .  5  della  legge  regionale  6  giugno  1983,  n.  29,  è  sentita
in  separa t a  audizione.  
2.  La  Giunta  invia,  entro  il  termine  massimo  di  90  giorni,  i  pare ri  di
cui  al  precede n t e  comma,  correda t i  dalle  proprie  valutazioni,  al
Consiglio  regionale  per  l’approvazione  del  P.R.S.  con  legge.

Art.  6  - (Efficac i a  del  P.R.S. ) .

1.  Il  P.R.S.  stabilisce  il  complesso  di  indirizzi,  diret tive  e  prescrizioni
per  l’azione  della  Giunta  regionale  nella  promozione  dell’attività
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legislativa  e  nell’esercizio  di  quella  amminis t r a t iva;  per  l’attività  del
Consiglio  regionale  in  sede  di  approvazione  del  P.T.R.C.  e  degli  altri
strume n t i  di  progra m m a zione;  per  l’attività  degli  enti,  aziende  e
agenzie  della  Regione  o  degli  amminis t ra to r i  delle  società  ed
organismi  a  cui  essa  par tecipa .
2.  Il  P.R.S.  costituisce  termine  di  riferimen to  nei  confronti  degli  Enti
locali  per  l’attività  di  loro  compete nza  nell’ambito  del  concorso
previsto  dall’art .  11  del  D.P.R.  24  luglio  1977,  n.  616,  nonché
complesso  di  diret t ive  per  le  attività  loro  delega t e  dalla  Regione.

Art.  7  - (Prog e t t i  del  P.R.S. ) .

1.  I  proge t ti  del  P.R.S.  sono  predispos t i  dalla  Giunta  regionale,
sentito  il  collegio  per  la  progra m m a zione;  det tagliano  i  contenu ti  di
cui  alla  lett.  b)  del  comma  2  dell’art .  4;  disciplinano  le  azioni  della
Regione  per  il  conseguime n to  di  obiet tivi  interse t to r iali.  A tal  fine
stabiliscono  le  modalità  di  coordina m e n to  di  funzioni  appar t e n e n t i  a
ripar tizioni  organizzat ive  diverse  e  dete rmina no  altresì  le  modalità
del  concorso  di  altri  sogge t t i  pubblici  e  privati.
2.  Essi  individuano,  in  relazione  ai  risulta t i  da  raggiunge r e ,  i costi  da
sostene r e ,  le  risorse  fisiche  ed  economiche  da  mobilitare ,  le  modalità
di  finanziame n to  di  breve  e  medio  periodo,  nonché  i  sogge t t i
compete n t i  all’attuazione  e  i tempi  di  realizzazione.
3.  I  proge t ti  del  P.R.S.  sono  approva ti  con  provvedimen to
amminis t ra t ivo  del  Consiglio  regionale,  contes tu alm e n t e  ad  uno  o  più
provvedimen t i  legislativi  che  diano  attuazione,  per  quanto  già  non
previsto  dalla  legislazione  vigente ,  alle  azioni  e  alle  modalità ,  anche
relative  alla  coper tu r a  finanziaria ,  contenu t e  nei  proget t i .
4.  La  Giunta  regionale,  qualora  si  manifes tino  nuove  esigenze  di
azioni  coordina t e  per  il  conseguime n to  di  obiet tivi  interse t to r i ali  da
organizzare  sotto  forma  di  proge t t i  del  P.R.S.,  li  predispone  secondo
le  procedu r e  di  cui  ai  precede n t i  commi.

Art.  8  - (Durata  e  revis io n e ) .

1.  La  dura t a  del  P.R.S.  è  stabilita  in  ragione  degli  obiet tivi  e  delle
strat egie  posti  a  suo  fondam en to .
2.  In  occasione  dell’elezione  del  Presiden t e  e  della  Giunta,  nei
documen t i  progra m m a t i ci  di  cui  all’art  26  dello  Statu to  è  valuta to  lo
stato  di  attuazione  del  P.R.S.  per  l’eventuale  rielaborazione  da
attuar si  secondo  la  procedu r a  di  cui  all’art.  5.  In  tal  caso  i documen t i
progra m m a t ici  contengono  gli  indirizzi  per  la  redazione  del  nuovo
P.R.S.  
3.  Il  P.R.S.  e  i  suoi  proget ti  possono  esser e  successivame n t e
modificati  o  integra t i  solo  in  modo  espre sso.
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Sezio n e  II
Gli  altri  stru m e n t i  di  progra m m a z i o n e

Art.  9  - (P.T.R.C.)

1.  Il  P.T.R.C.  consegu e  le  sue  specifiche  finalità  disciplinando  gli  usi
del  terri torio  ai  sensi  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61  e
successive  modifiche  e  integrazioni.  
2.  A norma  della  legge  citata  esso  è  redat to  sulla  base  del  P.R.S.,  è
approva to  con  provvedimen to  amminis t ra t ivo  del  Consiglio  regionale
ed  è  gera rchica m e n t e  sovraordina to  ad  ogni  altro  piano  settoriale  o
particolar e .

Art.  10  - (I  piani  set toria l i  e  partic o lar i ) .

1.  I piani  set toriali  o  particolari  hanno  rispet tivame n t e  per  ogget to  la
progra m m a zione  delle  azioni  regionali  in  vista  del  conseguime n to  di
un  obiet tivo  settoriale  o  interno  al  set tore ;  i  piani  set toriali
prevalgono  su  quelli  par ticolari ,  che  dei  primi  costituiscano
articolazioni.  
2.  I  piani  di  cui  al  comma  precede n t e  sono  predispos t i  dalla  Giunta
regionale,  senti to  il  Collegio  per  la  progra m m a zione ,  e  approvati  con
provvedimen to  amminis t ra t ivo  del  Consiglio  regionale,  quando  leggi
particolari  non  ne  attribuiscano  la  compete nza  ad  organi  diversi.
3.  Modifiche  ai  piani  settoriali  e  par ticola ri  possono  avvenire  solo  in
modo  espresso .

Capo  III
L’attuaz io n e  della  progra m m a z i o n e

Art.  11  - (Modal i tà  di  attuaz i o n e ) .

1.  La  deliberazione  e  l’esecuzione,  anche  in  modo  coordina to,  delle
dire t t ive  e  delle  singole  azioni  progra m m a t ich e ,  previste  dal  P.R.S.,
dai  suoi  proge t t i  o  dagli  altri  piani,  quando  non  siano  espre ss a m e n t e
disciplinat e  in  modo  diverso,  sono  di  competenz a  della  Giunta
regionale.

Art.  12  - (Parco  prog e t t i ) .

1.  Al fine  di  poter  realizzare  tempes t ivam e n t e  le  azioni  previste  dagli
strume n t i  di  progra m m a zione,  la  Giunta  regionale  organizza  il  parco
proget ti  con  la  funzione  di  costituire  e  manten e r e  una  dotazione  di
proget ti  fattibili  e  definiti  nelle  loro  cara t t e r is t iche  tecniche  ed
economiche,  tali  da  consen ti r e  la  loro  immedia t a  realizzazione
quando  si  verifichino  le  condizioni  per  il  loro  finanziame n to .  I
proget ti  riguard a no  la  realizzazione  di  opere  pubbliche,  la
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produzione  di  beni  o  servizi  pubblici  o  di  interes s e  pubblico,  anche  di
natu ra  cultura le  e  sociale.
2.  Nel  parco  proge t t i  confluiscono  proget t i  che,  predispos t i  dagli
uffici  regionali  e  da  altri  sogget t i  pubblici  o  privati,  la  Regione  possa
finanzia re  con  fondi  propri  o  derivati ,  previa  istru t to ria  tecnica,
economica  ed  amminis t ra t iva,  coordina t a  dal  Dipartimen to  piani  e
progra m mi,  circa  la  loro  efficacia  e  la  loro  congrue nza  con  gli
strume n t i  di  progra m m a zione  di  cui  al  Capo  II.
3.  Spett a  alla  Giunta  regionale,  tenuto  conto  delle  priorità  indicate
alla  lett.  d),  comma  2  dell’art  4,  deliber a r e  l’ammissione,  il
coordina m e n to  (maste r  plan)  e  il  finanziame n to  dei  proge t t i ,  nonché
stabilire  l’eventuale  concorso  alle  spese  di  proget t azione,  emanando
a  tal  fine  disposizioni  esecutive  a  norma  della  lett.  g)  dell’art  32  dello
Statu to.

Art.  13  - (Accordi  di  progra m m a ) .

1.  Per  l’attuazione  organica  e  coordina t a  di  piani  e  proget t i  che
richiedono,  per  la  loro  realizzazione,  l’esercizio  congiunto  di
compete nze  regionali  e  di  altre  amminis t r azioni  pubbliche,  anche
statali,  e,  eventualme n t e ,  di  sogge t t i  privati,  il  Presiden te  della
Giunta  regionale  può  promuove re  la  conclusione  di  un  accordo  di
progra m m a ,  anche  su  richies t a  di  uno  o  più  dei  sogge t t i  interes s a t i ,
per  assicura r e  il  coordinam e n to  delle  azioni  e  per  determina r n e  i
tempi,  le  modalità ,  il  finanziame n to  ed  ogni  altro  connesso
adempime n to .
2.  L’accordo  può  prevede re  altresì  procedime n t i  di  arbit r a to,  nonché
interven ti  surroga to ri  di  eventuali  inadempienze  dei  sogget t i
par tecipan t i ,  escluse  le  amminis t r azioni  statali.
3.  Per  verificare  la  possibilità  di  concorda r e  l’accordo  di  progra m m a,
il  Presiden te  della  Giunta  regionale  convoca  una  conferenza  fra  i
sogget t i  interes s a t i .
4.  L’accordo  consis te  nel  consenso  unanime  dei  sogge t t i  interes sa t i ,
autorizzat i  a  norma  dei  rispet t ivi  ordinam e n t i  in  ordine  alla  natur a  e
ai  contenu t i  dell’accordo  stesso.  Esso  è  reso  esecutivo  con  decre to
del  Presiden te  della  Giunta  regionale  ed  è  pubblica to  nel  Bollettino
Ufficiale  della  Regione.  L’accordo  sostituisce  ad  ogni  effetto  le
intese,  i pare r i ,  le  autorizzazioni,  le  approvazioni,  i nulla  osta  previsti
da  leggi  regionali.  Esso  compor t a ,  per  quanto  occorra,  la
dichiarazione  di  pubblica  utilità  dell’opera ,  nonché  l’urgenza  e
l’indifferibilità  dei  relativi  lavori,  e  la  variazione  integra t iva  agli
strume n t i  urbanis tici  senza  necessi t à  di  ulteriori  adempime n t i .

Art.  14  - (Con gr u e n z e  nel  proce s s o  di  progra m m a z i o n e ) .

1.  Al  fine  di  assicura r e  la  conformità  degli  atti  regionali  alla
progra m m a zione  regionale:
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a) gli  atti  amminis t ra t ivi  rilevanti  per  la  progra m m a zione,  a  norma
dell’ar t  53  dello  Statu to,  devono  essere  motivati  in  rappor to  ai
proget ti  o  ai  piani  cui  si  riferiscono;
b) i  disegni  di  legge  devono  esse re  adotta t i  dalla  Giunta  regionale,
con  deliber a  espressa m e n t e  motivata  in  rappor to  al  P.R.S.
2.  La  Giunta  regionale  stabilisce  i modi  per  assicura r e  il raccordo  tra
le  azioni  del  P.R.S.  ed  il  bilancio  annuale  e  pluriennale ,  nonché
quanto  previsto  dall’art  60  dello  Statu to  anche  median te  una
relazione  annuale  che  provveda  a  valuta re  la  spesa  sostenu t a  e
quella  previs ta  in  rappor to  alle  azioni  del  P.R.S.  Tale  relazione
contiene  anche  il  consun tivo  dell’attività  annuale  svolta  dalle
stru t tu r e  previste  all’art .  16.

Capo  IV
Le  strut tur e  della  progra m m a z i o n e

Art.  15  - (Attuazi o n e  dei  prog e t t i ) .

1.  Al  fine  di  coordina re  l’esecuzione  delle  azioni  previste  da  un
proget to,  la  Giunta  regionale,  su  propos ta  del  Presiden t e ,  può
affidarne  i  compiti  di  istruzione  ad  un  singolo  o  a  più  membri  della
Giunta.
2.  In  relazione  alle  specifiche  esigenze  di  funzionalità  e  di
organizzazione  relative  all’attuazione  dei  proge t t i  e  per  la  dura t a
degli  stessi,  il  Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione  costituisce
gruppi  opera t ivi  con  personale  di  diversi  uffici  regionali,  diret t i  da  un
coordina to r e .

Art.  16  - (Strut t ur e  operat ive ) .

1.  Ai sensi  dell’ar t .  3  della  legge  regionale  26  novembre  1973,  n.  25,
il  coordina m e n t o  delle  attività  di  cui  alla  presen t e  legge  è  affidato
alla  Segre t e r ia  genera le  della  progra m m a zione  secondo  modalità
stabilite  dalla  Giunta  regionale,  con  particolar e  riferimen to  a  quanto
previsto  dall’ar t .  14.  
2.  A  tal  fine  la  Giunta  regionale  adotta  i  provvedimen t i  necessa r i
affinchè  le  strut tu r e  dell’area  della  progra m m a zione  siano
organizzat e  in  modo  da:
a) gestire  in  modo  unita rio  l’attività  degli  osserva to r i  regionali;
b) produr r e  analisi  ed  istrut to rie  per  lo  svolgimento  dei  lavori  dei
nuclei  di  valutazione  dei  proge t t i ;
c) svolgere  il  monitoraggio  sull’attuazione  della  progra m m a zione  e
le  analisi  sull’efficacia  della  spesa  regionale.

Art.  17  - (Coll e g i o  per  la  progra m m a z i o n e ) .

1.  Per  raccorda r e  la  progra m m a zione  regionale  all’evoluzione  della
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società  veneta  è  istituito  il collegio  per  la  progra m m a zione.  
2.  Il  collegio  per  la  progra m m a zione,  sia  nella  fase  proposi tiva  che  in
quella  di  verifica:
- formula,  su  richies ta  della  Giunta  regionale,  pare r i  e  propos te  su
atti  di  contenu to  generale  concerne n t i  la  progra m m a zione  regionale;
- ha  facoltà  di  formulare  osservazioni,  raccoma n d azioni  e  propos te
alla  Giunta  regionale.
3.  Il collegio  per  la  progra m m a zione  è  composto  da:
a) il  Presiden te  della  Giunta  regionale  o  l’assessore  delega to  alla
progra m m a zione,  che  lo  presiede;
b) 15  membri,  elet ti  dal  Consiglio  regionale,  in  rappre s e n t a nz a  delle
categorie  culturali,  sociali  ed  economiche  più  rappre s e n t a t ive  a
livello  regionale,  tenuto  conto  delle  eventuali  designazioni  formula te
dalle  stesse;
c) il presiden te  della  commissione  consiliare  compete n t e ;
d) i ret tori  delle  Universi t à  e  il  diret to r e  dell’Isti tu to  universi t a r io  di
archite t t u r a  di  Venezia  (IUAV);
e) 7  rappres e n t a n t i  designa ti  dall’Anci  regionale;
f) 3  rappres e n t a n t i  designa ti  dall’Upi  regionale;
g) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall’Uncem.
4.  Il  Collegio  è  nomina to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta
regionale  all’inizio  di  ogni  legislatu r a ;  i  suoi  membri  possono  esser e
riconferm a t i .
5.  I  lavori  del  Collegio  sono  organizza ti  per  sedute  plenarie  o  per
gruppi  tematici.
6.  Il Collegio  ha  sede  ed  opera tività  presso  la  Giunta  regionale.  Per  la
partecipazione  ai  lavori  del  Collegio,  si  applicano  le  norme  di  cui  all’
art.  5  della  legge  regionale  3  agosto  1978,  n.  40.  

Capo  V
Norm e  trans i tori e  e  final i

Art.  18  - (Abrog az i o n e ) .

1.  E'  abroga to  il  Titolo  I  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.
72.  

Art.  19  - (Riordin o  del  sist e m a  di  pianif i caz i o n e ) .

1.  Entro  un  anno  dall’approvazione  della  presen t e  legge,  la  Giunta
regionale  propone  al  Consiglio  regionale  i  provvedimen t i  legislativi
necessa r i  per  un  organico  riordino  del  vigente  sistem a  di
pianificazione  e  per  conferire  ai  piani  approva ti  con  legge  la  natur a  e
l’efficacia  di  provvedimen t i  amminis t r a t ivi.
2.  Con  l’entra t a  in  vigore  dei  provvedime n t i  legislativi  di  cui  al
comma  1,  sono  abroga te  le  disposizioni  di  leggi  regionali  che
prevedono  l’approvazione  di  piani  settoriali  e  par ticolari  mediante
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provvedimen to  legislativo.



Legge  regionale  del  30  aprile  1990,  n.  40  (BUR  34/1990)
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